
AGGIORNAMENTO SUL REGOLAMENTO

DEL MARCHIO CIC
Verso  uno  Schema  di Assicurazione della Qualità

Alberto Confalonieri – 14 maggio 2019

Seminario di aggiornamento - “IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO SUI FERTILIZZANTI

E I RIFLESSI SUL MERCATO NAZIONALE”



MARCHIO DI QUALITÀ CIC 

Unico marchio di qualità italiano 

per l’Ammendante compostato

Ente attuatore: Consorzio Italiano Compostatori

▪ Regolamento ideato, rivisto e pubblicato dal CIC

▪ Procedure per il rilascio/mantenimento del Marchio 
programmate, gestite ed amministrate dal CIC.

Scopo: costruire un sistema di verifica della qualità 

del compost in Italia

▪ Programma volontario dedicato ai 

Soci CIC

▪ Garantisce un’elevata qualità del 
compost in ottica di ‘End-of-waste’ e 
Circular Economy

▪ Strumento utile alle Aziende per 
monitorare con continuità la qualità 

del prodotto

▪ Strumento utile al consumatore finale 
per poter contare su un’ulteriore 
garanzia della qualità del prodotto 
acquistato



L’EVOLUZIONE DEL MARCHIO

Impianti Prodotti



LA RAPPRESENTATIVITA’ AL 2017



COME FUNZIONA

Fase 1:

RILASCIO DEL MARCHIO 
CIC

Fase 2: 

MANTENIMENTO DEL 
MARCHIO CIC



COME FUNZIONA

Fase 1:

RILASCIO DEL MARCHIO 
CIC

Fase 2: 

MANTENIMENTO DEL 
MARCHIO CIC

- Vengono eseguiti 4 campionamenti +

analisi per ACM e ACF

- Vengono eseguiti 2 campionamenti +

analisi per ACV

- Requisiti analitici in conformità con l’all.2

al D.Lgs 75/2010

- Qualora il prodotto campionato non

rispetti i limiti previsti, verrà comunicata

la non conformità

- Sospensione procedura di Rilascio: dopo
aver riscontrato 1 non conformità per

ACV o 2 non conformità per ACM e ACF



COME FUNZIONA

Fase 1:

RILASCIO DEL MARCHIO 
CIC

Fase 2: 

MANTENIMENTO DEL 
MARCHIO CIC

- n° campionamenti definiti sulla base del

quantitativa autorizzata per il

trattamento (min 2 – max 12 per anno)

- In caso di criticità: procedura di

ricontrollo/ricampionamento (i parametri
microbiologici sono esclusi da ricontrollo

– i metalli pesanti sono esclusi dalla

procedura).

- Non conformità: criticità confermata da
ricontrollo/ricampionamento

- Dopo 3 non conformità consecutive:

sospensione temporanea del Marchio

- Dopo 3 non conformità consecutive non

sanate: sospensione definitiva del
Marchio



QUALITY MANAGER

COMITATO TECNICO

COMITATO DI GARANZIA

CAMPIONATORI

LABORATORI

STRUTTURA E FUNZIONI



- Organizzazione programma 
rilascio/mantenimento

- Programmazione campionamenti

- Supervisione andamento 
rilascio/mantenimento

- Interfaccia CIC-Azienda-Laboratorio

- Coordinamento con CT e CdG

- Gestione amministrativa 
(contratti/convenzioni/licenze/fatture)

STRUTTURA E FUNZIONI

QUALITY MANAGER

COMITATO TECNICO

COMITATO DI GARANZIA

CAMPIONATORI

LABORATORI



- Revisione del regolamento in 
considerazione di: 

✓ evoluzione della normativa che 
disciplina i fertilizzanti;

✓ criticità, rilevate dal quality

manager, nell’applicazione del 

regolamento del Marchio di qualità

STRUTTURA E FUNZIONI

QUALITY MANAGER

COMITATO TECNICO

COMITATO DI GARANZIA

CAMPIONATORI

LABORATORI



STRUTTURA E FUNZIONI

QUALITY MANAGER

COMITATO TECNICO

COMITATO DI GARANZIA
- IAMB -Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari
- SAPM - Scuola Agraria del Parco di Monza
- CAA - Centro Agricoltura Ambiente di Crevalcore (BO)

CAMPIONATORI

LABORATORI

- Supervisione e controllo periodico del 

regolamento del Marchio

- Coadiuvare la struttura del CIC e il CT 

nella valutazione delle implementazioni 

per il Marchio



REQUISITI

1. Professionisti che hanno dimostrato di essere 
idonei per il campionamento di fertilizzanti e 

in particolare di ammendati

2. Esterni all’azienda produttrice 
dell’Ammendante

5 tecnici CIC + 11 Campionatori formati/incaricati 

dal CIC

STRUTTURA E FUNZIONI

QUALITY MANAGER

COMITATO TECNICO

COMITATO DI GARANZIA

CAMPIONATORI

LABORATORI



REQUISITI

1. Competenti per la verifica dei fertilizzanti (Art. 
6 del D.Lgs. 75/2010)

2. Hanno effettuato negli ultimi 2 anni ring 
test/test di intercalibrazione/test confronto 
gestito da enti terzi

3. Accreditati per il campionamento

STRUTTURA E FUNZIONI

QUALITY MANAGER

COMITATO TECNICO

COMITATO DI GARANZIA

CAMPIONATORI

LABORATORI
- Lab Control (Rovigo)

- Est (Bergamo)
- CSA (Rimini)



AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO

Aggiornamento del Regolamento:

− I marzo 2003;

− II giugno 2006;

− III marzo 2010;

− IV gennaio 2011;

− V gennaio 2014;

− VI gennaio 2016

− VII marzo 2017

VIII Aggiornamento, dicembre 2018

Il Regolamento specifica i requisiti di qualità per l’applicazione del 

Marchio CIC all’Ammendante Compostato in Italia

Approvato dal CT l’8 dicembre 

2018, ora all’attenzione del CdA

Inserita tracciabilità e 

rintracciabilità come prerequisito



L’evoluzione del Marchio 

verso un vero e proprio 

Schema di Assicurazione 

della Qualità



ECN – QUALITY ASSURANCE SCHEME

Ente attuatore: European Compost Network

▪ Regolamento ideato, rivisto e pubblicato da ECN

▪ Audit e controlli periodici gestiti ed amministrati da ECN.

Programma Europeo di verifica della qualità per il Compost e il Digestato

Scopo: costruire un sistema di verifica della qualità del compost e digestato uniforme 

in tutta Europa



STRUTTURA E FUNZIONI



STRUTTURA E FUNZIONI…IN BREVE

EUROPEAN COMPOST NETWORK

ORGANIZZAZIONE CHE PROMUOVE UN PROGRAMMA NAZIONALE 

DELLA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’AMMENDANTE COMPOSTATO

Domanda di 
ammissione

Audit e analisi 
documentale



STRUTTURA E FUNZIONI…IN BREVE

EUROPEAN COMPOST NETWORK

NATIONAL QUALITY ASSURANCE ORGANIZATION

Audit e analisi 
documentale



STRUTTURA E FUNZIONI…IN BREVE

EUROPEAN COMPOST NETWORK

NATIONAL QUALITY ASSURANCE ORGANIZATION

IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO O DIGESTIONE ANAEROBICA E 

COMPOSTAGGIO

Audit e analisi 
documentale

Visite presso gli impianti
Analisi documentale
Campionamenti e analisi del prodotto
Verifiche di conformità al Regolamento

Domanda di 
ammissione



STRUTTURA E FUNZIONI…IN BREVE

EUROPEAN COMPOST NETWORK

NATIONAL QUALITY ASSURANCE ORGANIZATION

IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO O DIGESTIONE ANAEROBICA E 

COMPOSTAGGIO

Audit e analisi 
documentale

Visite presso gli impianti
Analisi documentale
Campionamenti e analisi del prodotto
Verifiche di conformità al Regolamento
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• Audit: Ottobre 2017

• Ottenimento: Gennaio 2018

L’ADESIONE AL QAS DI ECN

National Quality Assurance Organization
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Kompostgüteverband Österreich (KGVÖ) – Austria

Vlaco – Flanders, Belgium

Bundesgütegemeinschaft Kompost e.V. (BGK) – Germany

Consorzio Italiano Compostatori - Italy

L’ADESIONE AL QAS DI ECN 

National Quality Assurance Organization
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L’IMMINENTE PUBBLICAZIONE DEL 

REGOLAMENTO UE SUI FERTILIZZANTI

▪ (art. 6) Prima dell’immissione sul mercato dei prodotti fertilizzanti 

dell’UE, i fabbricanti redigono la documentazione tecnica ed 

eseguono o fanno eseguire la pertinente procedura di 

valutazione della conformità di cui all’art. 15

▪ (art. 15) valutazione della conformità in base a procedura 

applicabile ai sensi dell’allegato IV

▪ (art. 16) La dichiarazione UE di conformità attesta che è stata 

dimostrata la conformità alle prescrizioni stabilite dal presente 

regolamento

▪ (art. 19) Cessazione della qualifica di rifiuto subordinata alla 

redazione della dichiarazione UE di conformità

▪ (Allegato IV) – Modulo D1: Garanzia di qualità del processo di 

produzione:

▪ 4. Il fabbricante adotta un sistema di qualità approvato per 

la produzione, l’ispezione del prodotto finale…

▪ 5. (Sistema di qualità)



\

\\0

L’IMMINENTE PUBBLICAZIONE DEL 

REGOLAMENTO UE SUI FERTILIZZANTI
▪ 5. Sistema di qualità

▪ comprende obiettivi di qualità e una struttura organizzativa con 

responsabilità e poteri del personale direttivo in materia

▪ Individua oneri specifici per compost (CMC3) e digestato (CMC5). 

Tra questi, gli alti dirigenti dell’organizzazione del fabbricante:

▪ Garantiscono risorse sufficienti per l’attuazione del SQ

▪ designano un membro del personale direttivo alla gestione 

del SQ

▪ Effettuano un audit interno annuale

▪ Garantiscono comunicazione interna e esterna

▪ 5.1.2. il sistema di qualità comprende processi di fabbricazione, 

tecniche di controllo e di garanzia della qualità, processi e 

interventi sistematici 

▪ Per compost e digestato il SQ garantisce la conformità ai criteri di 

processo specificati nello stesso regolamento.

▪ Il fabbricante presenta domanda di valutazione del proprio SQ 

all’organismo notificato di sua scelta per i prodotti interessati.



COME CAMBIA IL MARCHIO CIC 



Nominato dal CDA, è la persona che si occupa 
direttamente della gestione del Marchio.

Raccoglie e verifica la correttezza dei documenti 
prodotti a seguito degli audit e dei 
campionamenti effettuati presso gli impianti.

Convoca il Comitato per la Qualità almeno una 
volta all’anno per valutare l’andamento del 
marchio e segnalare situazioni particolari da 
esaminare.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

RESPONSABILE PER LA 
QUALITA’

COMITATO PER LA QUALITA’

COMITATO TECNICO

CAMPIONATORI

LABORATORI



Camposto da almeno 3 membri, decide in merito 
a ottenimento , mantenimento sospensione e 
revoca del marchio in base ai documenti 
sottoposti dal Responsabile per la qualità.

Resta in carica 3 anni ed è composto da 
professionisti individuati dal CDA su proposta del 
Responsabile per la Qualità coadiuvato dal 
Coordinatore del CT.

Coadiuva il CT nella valutazione delle 
opportunità, evoluzioni e/o implementazioni del 
marchio.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

RESPONSABILE PER LA 
QUALITA’

COMITATO PER LA QUALITA’

COMITATO TECNICO

CAMPIONATORI

LABORATORI



AUDIT DEL SISTEMA DI GESTIONE
Per la verifica della qualità del SISTEMA DI GESTIONE, verrà valutata la

qualità:

 Delle MATRICI IN INGRESSO tramite indagini:

 merceologiche (su FORSU e verde) secondo le disposizioni del CIC

 Chimico-fisiche su fanghi (contenuto di PCB) e altre matrici trattate in

percentuali superiori al 5%/anno (parametri da valutare caso per caso)

 Del SISTEMA DI GESTIONE tramite:

 La verifica della presenza, nel manuale operativo, di aspetti ricompresi

in una apposita check relativi ad attrezzature, mezzi, personale, verifica

della qualità, materiali in ingresso, stoccaggio e trattamento di rifiuti e

prodotti, monitoraggio del processo e raccolta dati, monitoraggio della

qualità dei prodotti, etichettatura e cessione dei prodotti

 La verifica dell’esistenza di un sistema di tracciabilità e rintracciabilità

 La verifica, a campione, del rispetto dei requisiti tempoxTemperatura



NON CONFORMITÀ DEL SISTEMA DI 

GESTIONE

Oltre alla NON CONFORMITÀ DI PRODOTTO già prevista dal Regolamento in vigore,
viene introdotta la NON CONFORMITÀ DEL SISTEMA DI GESTIONE nel caso in cui:

 Non sia stata prodotto alcuna documentazione circa indagini sulla qualità del
rifiuto organico in ingresso all’impianto

 Non siano stati rispettati i requisiti analitici sui profili tempo-temperatura

 Il processo non abbia rispettato i requisiti di qualità previsti

In caso di NON CONFORMITÀ DEL SISTEMA DI GESTIONE:

 Entro 3 mesi, l’Azienda dovrà comunicare al CIC le nuove procedure che ha
programmato per la risoluzione della Non conformità

 Entro 6 mesi, l’Azienda dovrà produrre al CIC la documentazione che attesti
l’attuazione di tali procedure → Non Conformità sanata

Se trascorsi 6 mesi l’Azienda non avrà sanato la NC → Sospensione temporanea

Se trascorsi 12 mesi l’Azienda non avrà sanato la NC → Revoca



LA PROPOSTA DEI PROSSIMI PASSI

Approvazione del nuovo Regolamento da parte del

CDA

Applicazione immediata del nuovo regolamento

agli impianti che richiedono l’adesione

Audit su tutti gli impianti già aderenti al programma

entro 1 anno, per una verifica bilaterale della

fattibilità della check-list



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Consorzio Italiano Compostatori

Piazza San Bernardo 109

00187 Roma

Tel. 02-95019471

cic@compost.it


